“www.sannicoladacrissa.com”

San Nicola da Crissa.  L'amore e l'interesse per la terra d'origine si può esternare in diversi modi, si possono scrivere libri, si possono comporre poesie, immortalare luoghi e  personaggi con fotografie, si  possono intrattenere contatti umani e seguire gli avvenimenti anche da lontano, sempre con l'unico scopo di sentirsi vicini ai luoghi delle proprie origini.

L'emigrazione, per la quale si sono spesi fiumi di parole e scritti un'infinità di libri, dove si sono cimentati studiosi, politici e intellettuali, non è solo storia passata ma è sistematicamente attuale. Non del tutto negativa se si guarda da diverse angolazioni e senza preconcetti. Tanto ha tolto ma è pur vero che  tanto ha dato. Ha tolto  la possibilità a chi avrebbe voluto restare, di vivere dove è nato e cresciuto. Ha dato invece nuove opportunità e la possibilità di vivere dignitosamente e in piena libertà, nel senso più ampio del termine.

Quanti giovani, uomini e donne,  famiglie intere, per necessità sono stati e sono tutt'ora costretti ad allontanarsi dai luoghi dove sono cresciuti, si sono formati, educati, perché desiderosi di vivere dignitosamente e onestamente con un lavoro che la terra d'origine non ha saputo offrirgli.

Ciò però non significa abbandonare, dimenticare, rinnegare, ma al contrario fa scattare quel senso di appartenenza, di legame, di radicamento vero, di un sentirsi quasi responsabili con  inconsapevoli e ingiustificati sensi di colpa, per non aver potuto dare il proprio contributo,  materiale o intellettuale, per far crescere  la propria comunità, già con la sola presenza.

Sentimenti che si sentono particolarmente solo quando si è lontani, come la libertà che si comprende quanto è importante quando la si perde e non si apprezza abbastanza quando la si possiede. 

La comunità di San Nicola, come del resto tutti i piccoli centri del meridione d'Italia ha vissuto questo fenomeno, che andrebbe rivisto e studiato, non generalizzando, ma mettendo a confronto non solo la criticità ma anche gli aspetti positivi. Sicuramente in molti è rimasto quel senso innato di sentirsi attivi, presenti e partecipi,  pur essendo altrove, costretti a condividere usi e culture diverse dalle proprie. 

E' il sentimento di quasi tutti gli emigrati come sicuramente anche di Antonio Galloro, conosciuto dagli amici, a San Nicola, come Toto,  che per motivi di lavoro ha dovuto lasciare il suo paese. Ma non l'ha abbandonato, dimenticato, trascurato,  non è rimasto a guardare passivamente da lontano  il suo paese con rassegnazione e distacco, ma al contrario ha voluto con forza e convinzione  essere presente. Infatti grazie alle attuali possibilità che offre la moderna  tecnologia delle comunicazioni, fino a pochi decenni fa inimmaginabili, che ha annullato distanze e confini, ha trovato il modo di “restare” al suo paese, per essere presente forse più di altri. 

Ha creato una “piazza virtuale”, un sito internet dedicato alla sua comunità, un ritrovo, che già il nome esprime tutto il suo pensiero e il suo amore per il paese, dove contenuti e temi rendono tutto più vicino dove anche il termine emigrazione deve assumere un significato nuovo e diverso rispetto al passato.  Questo mi fa ricordare di aver letto da qualche parte  un particolare verbo esistente nella lingua greca  “Agorazein” che significa “recarsi in piazza per vedere che si dice”.

www.sannicoladacrissa.com , questo il nome del sito internet da lui creato intorno al 2002 con l'obbiettivo, perfettamente raggiunto, di offrire un servizio, in particolare a tutti gli emigrati,  sul  paese di origine, sulle vicende, sugli avvenimenti, sui personaggi, sul passato,  aprendo un contatto con  le altre comunità di emigrati nel resto del mondo. Un modo per sentirsi  presente e attivo nella comunità ma anche gratificato. 

Suddiviso in varie sezioni, il sito offre al visitatore svariati servizi che comprendono archivi fotografici, attualità, notizie, avvenimenti del paese e delle comunità di emigrati nel mondo. Arricchito da un forum, molto attivo, dove chiunque può intervenire per dialogare, scrivere, informarsi, commentare, esprimere libere opinioni, il sito ha suscitato notevole interesse anche nella stessa comunità sannicolese, mentre poco o nullo sembra essere l'interesse delle pubbliche istituzioni del luogo. 

Inizialmente era stato  progettato sullo spazio web gratuito messo a disposizione dal portale “Libero.it” poi, visti i molti contatti, è stato deciso di adottare il dominio gratuito www.sannicoladacrissa.tk per poi acquistare definitivamente il dominio attuale. 

L'idea è nata per cercare di aggregare più persone possibili per cercare di rivivere e condividere, anche se virtualmente, la vita del paese. Molti sono i collaboratori, alcuni dei quali hanno una sezione a loro dedicata e da loro stessi curata. In particolare Mack con il suo “Corner of Mack” la cui sezione tratta svariati temi, fornendo curiosità e notizie, considerazioni e commenti, fotografie e filmati, una delle sezioni sicuramente più apprezzate e seguite. 

Altri autorevoli collaboratori, prevalentemente a sfondo culturale  sono stati direttamente coinvolti, con ampi spazi dedicati alla cultura e all'attualità. Non mancano gli archivi e gli aggiornamenti fotografici di luoghi e personaggi del paese. Tra questi collaboratori coinvolti figurano il prof.  Vito Teti  che in ultimo si sta impegnando con una notevole produzione di interventi editoriali per far passare un nuovo modo di fare politica in Calabria, con nuovi e inediti concetti che si possono definire di rivoluzione culturale. 

Poi ci sono   Vito Pileggi (l'artista), Filippo Forte, Antonio Pileggi, Pino Forte, Antonio Galloro, Gerardo Marchese e tanti altri, che con il loro contributo arricchiscono “la piazza”. 

Poi ci sono naturalmente gli emigrati, sempre presenti, che hanno dato e continuano a dare un importante contributo di esperienze, con scambi di opinioni e commenti. Di recente la collaborazione con la rivista locale “La Barcunata” che tratta, con pubblicazioni periodiche ormai da dodici anni , di cultura, antropologia, storia locale, tradizioni grazie all'impegno e alla costanza del suo fondatore Bruno Congiustì e dei suoi collaboratori, rivista molto gradita e apprezzata in special modo dagli emigrati.  

Un aspetto importante e molto impegnativo del sito riguarda la parte grafica,  l'inserimento e l'aggiornamento dei dati e la gestione complessiva del sito che è magistralmente curata, con competenza, da Toto e suo figlio Filippo.

Tra le curiosità del sito, con l'incremento del forum, si apprende che sono oltre 7000 i  post pubblicati, provenienti da tutte le parti del mondo. Hanno scritto sannicolesi dal Venezuela, Brasile, Argentina, Canada, ecc. E' stato registrato un exploit di consensi e apprezzamenti, grazie alla creazione di questa piazza virtuale dove chiunque può esprimere la propria opinione, liberamente. Per quanto riguarda i contatti, negli ultimi tre anni, sono stati più di 126.500, che sono motivo di orgoglio  nonché  l'incentivo e lo stimolo per continuare con passione ed entusiasmo questo interessante cammino verso la crescita culturale e civile della comunità sannicolese ovunque si trovi,  tenendo alti e  vivi valori e tradizioni. Un sito da visitare. 
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